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Può iniziare la vaccinazione delle giovani donne 
contro il cancro del collo dell'utero 

I programmi cantonali di vaccinazione contro i virus del papilloma umano 

(HPV), responsabili del cancro del collo dell'utero, sono attualmente in fase di 

attuazione nei Cantoni. I programmi sono stati allestiti per rispondere alle esi-

genze poste affinché i costi derivati possano essere assunti dall'assicurazione 

obbligatoria delle cure medico-sanitarie. Entrando ora nella fase di attuazione, 

essi assicurano a tutte le giovani donne da 11 anni la possibilità di farsi vacci-

nare. Grazie a una elevata copertura vaccinale, la vaccinazione HPV, sicura ed 

efficace, permetterà di evitare ogni anno circa 160 casi di cancro al collo dell'u-

tero e 50 decessi, nonché più o meno 2000 casi di lesioni precancerose e il loro 

trattamento chirurgico. 

 

Secondo le raccomandazioni dell'Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) e della 

Commissione federale per le vaccinazioni (CFV), la vaccinazione di base è destinata 

a tutte le adolescenti d'età tra gli 11 e i 14 anni. Un recupero è previsto per le giovani 

donne tra i 15 e i 19 anni per un periodo di cinque anni. La Conferenza svizzera delle 

direttrici e dei direttori cantonali della salute (CDS) ha negoziato contratti-quadro na-

zionali con santésuisse e il fornitore, permettendo in tal modo di allestire dei pro-

grammi in tutti i Cantoni, che ora sono pronti per essere messi in atto. Pertanto, tutte 

le giovani donne, dopo essere state bene informate grazie agli sforzi congiunti della 

CDS, dei medici cantonali e dell'UFSP, dovrebbero poter beneficiare di questa vacci-

nazione.  

 



Per offrire una protezione duratura contro il cancro del collo dell'utero sono necessa-

rie tre iniezioni sull'arco di sei mesi. La vaccinazione deve essere eseguita nell'ambi-

to di programmi cantonali per poter essere rimborsata dall'assicurazione malattie ob-

bligatoria. Il forfait pattuito al termine dei negoziati si aggira attorno ai 480 franchi. 

L'organizzazione della vaccinazione nel quadro dei programmi è di competenza dei 

Cantoni. In generale è inserita nell'ambito delle cure sanitarie scolastiche, ma è an-

che prevista la possibilità di farsi vaccinare in uno studio medico privato, soprattutto 

per le giovani donne non più in età scolastica. 

 

Per le donne d'età inferiore ai 50 anni, il cancro del collo dell'utero è il quarto più fre-

quente tipo di cancro in Svizzera. Esiste un centinaio di tipi di virus del papilloma che 

infetta il 70-80 per cento della popolazione sessualmente attiva. Nella maggior parte 

dei casi il contagio virale avviene senza che il soggetto se ne accorga e senza con-

seguenze. Tuttavia, le infezioni persistenti da virus del papilloma a rischio elevato, in 

particolare quelle che possono essere evitate con il vaccino disponibile in Svizzera, 

provocano lesioni precancerose che possono svilupparsi in cancro del collo dell'ute-

ro. Una donna su cinque contagiata dai virus a rischio elevato sviluppa un precancro 

o un cancro. Nel corso degli ultimi anni, sono stati diagnosticati annualmente 250 

nuovi casi di cancro e 5000 casi di lesioni precancerose che hanno provocato 90 de-

cessi. 
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